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ATTI UFFICIALI 

Strada S. Snbastìano, flumer» Si j prtle piano. 
Non si ridono ìtttM*, <p^u ,̂ ifMlftW<*tì «ffraneati. 
Le assneiadoni per, te i*rm)iw*e contìJtóeranao dal i, e dal 16 del me». 

PEL RESTO D'ITALIA 
8p*>i|ftóf*r,wfi di nosl». 
Premer anticipi» i <" «n ♦'•'mastre 

T i FnnoM 7. 50. 

EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA ce. ec. 
Lnogotenente generalo di S. M. 

nelle provinole napoletane. 
— Vista Ip leggo ilei 1 gennaio 18(51, e 1" arti

colo 35 dello legge 31 ottobre 1800 ; 
Sulla proposizione del Consigliere dì Luogote

nenza pel Dicastero dell Finizione Pubblica; 
Udrto il Consiglio di Wiogòtenctua ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art 1. Bisognando di avere pel nuovo anno sco

lastico un buon numero di esperii maeslri elemen
tari, il giorno 4 del prossimo aprile sarà aperto in 
Napoli e neU' abolito Collegio del Salvatore, uba 
scuola per Tonnare maestri elementari di grado in
feriore, la quale durerà non meno ili tre mesi. 

Art, 2, Saranno invitati ad assistere a questa 
scuola tutti gl'kpeltofi di Distretto. I maestri e gli 
aspiranti al grado di maestro dovranno assistervi, 
e si presenteranno per V ammessone dal *0 di 
marzo al 2 aprile nello stesso edilìzio del Salva
loro. 

Art. 3. Gli oggetti d'insegnamento di questa 
scuola mag'stral« saranno : 

1. Calligrafia e prineipii di disegno Ijneare; 
2. Grammatica e composizione italiana ; 
3. Aritmetica e sistema metrico decimale ; 
4. Spiegazione dei manuali, e dei libri scola

stici ; 4 
5. Applicazione dei primi principii di metodica 

all' insegnamento elementare. , 
Art. L II yiomo 13 di luglio sarà apeita una si

mile scuola magistrale nello Città capoluogo di Di
stretto di: 

Castellammare, Caserta, Fora, Salerno, Campa
gna, Avellino, Ariano, Reggio,. Palmi, Catanzaro, 
Nicaslro, Cosenza, Paola, Potenza, Matera, Lecce, 
Brindisi, Bari, Foggia, Sansevero, Benevento, Cam
pobasso, Larino, Clpti, Aquila, Ciwladueale, Te
ramo. 

Art. S. Altra scuola simile alle precedenti si 
aprirà il 4 novembre nelle Citlà capoluogo di Di
stretto di 

Caoria, Pozzuoli. Nola, Gaeta, Piedimonlo, Sala, 
Vallo, S. Angelo dei Lombardi, Geraco, Monleleo
ne, Coirono, Caslrovillarì, Rossano, Lagonegro, 
JHelfi. Taranto, Gallip ili, Barletta, Altamura, Bo
vino, Isernia, Lanciano, Vasto, Solmona, Avezza
no, Penne. 

Art. 6. Aperta in un Distretto la scuola magi
strale, tutti i maestri delle pubbliche scuole e'e
.fnenlari dovranno intervenirvi e riportare in (Ine 
del corso un attestato di assidua frequenza e sufli
cienle profitto. 

Art. 1. Vi saranno pure ammessi, senza previo 
esame, ì privati maestri già legalmente approvati, 
ì sacerdoti, e coloro che daranno pruova di aver 
fatto un corso regolare di sludii secondarli. 

Art. 8. Vi saranno pure ammessi altri cittadini 
di qualsiasi provincia dT Italia i quali diano pruo
va: 1 di aver compiuto il 18 anno. 2 di aver sem

pre temilo una Indevote <#dolla, S di conoscere , 
il Catechismo della Diocesi la Storia Sacra, è le 
principali nozioni di Gramftjit'ca italiana e di $?(t
metira, 4 di sapere eornptfjre una lettera, di eui 
sarà indicato e svolto l'argjlnento. 

Art. 9 Le attestazioni Aassidita frequenti! e 
snfflcìenle profìtto sitrannofftHe in fine del corso 
dai Professori della scuotantfgistrale, e coloro che 
le avranno meritale potranno dopo «uniche a,nno 
di lodevole esercizio, sulla |roposla dell'Ispettore 
Distrettuale, ottener** dal Jfverno una patente di 
maeslro elementare di grado inferiore. 

Art IO. Ninno potrà pi&*|ssere eletto Maestro e 
sotto maestro di una pubWfc» scuola elementare, 
che non sia munito dì TIHOJKI patente, o almeno 
dell' attestalo di frequenza f> profili© in una scuo
la magistrale 

Art 11. Gl'Ispettori nta(nrtfunli saranno Profes
sori nelle scuole magistrali fuori di Napoli ; in di
fetto di essi saranno nominati dal Governo altri 
Professori. I primi riceveranno perciò un sopras
soldo di ducati venticinque, gli «Uri una indennità 
di ducali cinquanta per jftuaptl mesi durerà la 
scuota. t 

Art. 12.1 pubblici maestri, che frequenteranno 
la scuola magistrale, continueranno a ricevere dal 
Comune lo stipendio loro assegnalo. E se questo 
stipendio sarà minore di annui ducati 100, i mne
stri che abitano fuori del Capoluogo di DMrelto 
avranno drillo ad una indennità di ducali dieci al 
mese, che loro verrà pagala dal Comune. 

Art. 13. Nei Disfreni indicali all' art. 5'. le scuo
le elementari per l'anno scolastico 1861 62 si apri
ranno il giorno ISvdi febbraio 18*ì2 

Art. 14. Il giorno 1." del prossimo luglio si apri
rà in Napoli una scuola magistrale pei maeslri di 
grado superiore, la quale durerà non meno di tre 
mesi e mezzo. 

Ari. 15. Saranno ammessi a quesla scuola mae
stri ed allievi maeslri che avranno già frequentalo 
con assiduità ,c profitto la scuola magistrale di 
grado inferiore. 

Art. 16. Gli oggetti d'insegnamento nella scuo
la mag'stralepei maeslri di grado superiore saran
no: 1 ampio svlunpo delle materie indicale nei 
programmi della 3 e 4 dase elementare. 2 prin
cipii di pedagogia e di melodica applicati alla edu
cazione dei gioviinctti ed allo inegnamenlo pre
scritto per le cla«si elementari superiori. 

Art. 17. 1 mapslri approvali per lo insegnamen
to elementare di grado superiore potranno essere 
incaricati dell'insegnamento in alcune scuole ma
gistrali. 

Ari. 18. LP spese occorrenti per l'andamento 
delle scinde magistrali pel maeslro di Calligrafia, 
pel bidello e pei registri saranno sostenute dal Co
mune Capoluogo del Distretto. 

Art10. I Consiglieri di Luogotenenza per I' I
slruzione Pobb'icn, per l'Interno, e per le Finan
ze sono incaricati dell'esecuzione del presente 
Decreto. 

Napoli 3 marzo 1S64. 
Il Cons. inc. del fìicas. EUGENIO DI SAVOJ \ , 

della Puliblica Istruitomi 

mrmt

(mariani. Costantino Morra. 

—Con Decrolo dei 23. del pacalo febbraio i\ mnot 
Oiiavio Ittusìlto èrtalo nominato Professoredelia, 
seconda, GatledrMel .Reale Collegio Titillano «ft 
Alpino in luogo del sign. Giovanni Giordano, il 
qutfle ,vi ha rinuncialo. 

, , ^—_____ 
—jCtm Decreto dei 23 del posato febbraio il signor 
Domenico Pastorini, già Professore dHingua ita
liano nel Collegio di ArpittO, destituito nel 4848, 
è reintegrato in tal carico. 
—Per r ozione fatta dal deputalo signor»Ma'aiotli 
pei Collegio di Torchiara è rimasta vacante la rap
presentanza del Collegio di Moritecorvhw; e per 
Pozione ralla dal deputalo sign. Cepolla pel Col
legio di Lecce, è rimasta vacante la rappresentan
za dei Collegio di Taranto. , 

PARTE NON OFFICIALE 
Ispezione Sanitaria dell'Esercito 

Meridionale. 
* AVVISO 

Lì» Diffctitme Generalo della ùwm^on Mini
steriale del 26 febbraio ullimo.Segrctarial» 3. Ca
rico, N. 8331 , ha disposto aprirsi un concorso 
suppletorio per la provvista di piazzo di Medici 
Aagiunti del Reale Ecrcilo colle slesse nonne sta
bilite nel Programma dj Esame del Concorso già 
espletalo. Ha inoltre stabilito clic ì primi 18 fra ì 
qui sollonolali abbiano a classificarsi dopo i can
didali del concorso precedente ; e che gli altri, i 
quali ora si presentano nuovi al concorso , sieno 
piazzali gli ultimi fra tulli. Quindi sono avvertili i 
qui appresso notali a presentarsi sulla hpezione 
Sanitaria al'a Srada Pignosceea n 39, nel giorno 
15 del mese di aprile prossimo alle ore 8 1/2 a, 
m. onde prender conoscenza del Programma di 
esame e del giorno in cui avrà cominciamenlo il 
concorso. 

Signori Luigi Manzo , Andrea Lauritano , Giu
seppe Antonio di Jlajo, Giovanni Ferminolo, For
tunato di Bartoli, Carlo Gargano , SlanWao ,d'A
lessandio, Vincen/o VKco, Pietro Roccatngliata, 
Luigi Somma, Salvatore Spada. Francesco Amori
no, Carlo Sìani, Ezechiele Cicciuti, Ei fico Grana
la, Antonio de Cesare, Alfonso de Rogalis, Andrea 
Collenza. 

Signoti Luigi Gnlanle , Giovanni Carnprcso , 
Fiancesco di Paola Procacci, Errico Ruggiero. 

Napoli M marzo 1861. 

CRONACA^NAPOLITANr
5
" 

Per la ricorrente festività del giorno».natalizio 
del Be galantuomo veniva da Gaeta qui in Napoli 
commissionato un trasparente allusivo alla circo
stanza, il pittore incaricalo formò un quadro ove 
vedovasi su d'un carro trionfalo la Italia che po
neva sul capo di Vittorio Emmanucle e di Gari
baldi la corona di alloro. Sovra uno dei quattro 
cavalli che tiravano il cocchio vedevasì un angio
lo, portante la bandiera della redenzione, che 
con fiammante spada percuoteva le serpi che usci
vano da sotto le ali dell'Aquila grifagna battuta 
a terra, accanto della quale, sfavasi lo slemma 
borbonico. 



itmo 
Il messo che portò tì* quadro fn*Gaela, alla no

stra presenza;narrò,'ci» %tt«Mtóà«rtfWì Aie!W* 
piazza si opponeva atraÉA4MjpUijfa <m<i0 
per esservi V Sffìgiis , ^ B S g É É ^ ( # f c # ^ 
 I l siti t>e Monte|Ì^<fl|;d»«;,J^|tà|terii 
den?a de* reali leatrn#spp^lkAtf)daif If npp 
dimissione. Vogliamo pensare che, questa dirnts
fionte nott sia consigliata da poca speranza nel ri
sorginlértlo avvenire del nostro tcalro. 

Si parla di Pica o di Pir.onti al Dicastero del
l' Interno. Altri assicurano con più asseveranza 
che invece Spaventa o passerà a quel Dicastero, 
o abbraccerà la polizia e l'Intorno (Progresso). 
—Alla occasione della ricorrenza del giorno ono
mastico del Liberatore di queste, Provincie 
Meridionali, si preparino splendidissime feste 
patriottiche 

LA SOCTETA' OPER\I\ NAPOLETANA 
Ila destinato questo fausto giorno nei discorso 

iiwOgu'rai'e e per là bcrtedizrone dèlia Bandiera, 
essendoché oiìórM dì a'vvre à suo perpétue pre
sidènte tfrtorarln jl ttotnitb di Caprera. 

1. t n Società Operaia %ole l ' a l i a si riffòMI Sfilo 
ore 9 antimeridiane nel reifl Tealro'S. far lo . 

2 . Gt'imifalt saranno ammessi nella Sala e 
prenderanno i posti loro assegnati a n c o r e 9 e 1 $ 

3 . Alle ore f« preciso sarà ilal professore signor 
Zuppelta direttore delle Scuole Tecniche della 
Società pronunzialo il discorso d' inaugurazione. 

4 . tallii Sala Ud Teatro4 Hi Ithdift pt'oVossional
dtf'tile di Lavgo di s. Francesco di Paola ovo si 
pfbdcd'e'r'à alla ht'OCifi'/idhe dello StemKirdo della 
Sociefiì. 

5. PHttttf di depositare lo Stendardo, il signor 
Vincenzo Albarelli! d'Affililo Vice Presidente del
la Commisioiie della Soci* tà Generale con appo
site parole chiuderà quella manifestazione popò
Lire, meni 'e che Irt SoHWfi ronseghtorà alla custo
dia d o l i . Battaglione della Guardia Nazionale co
me colui che ha eletto noi Mini Comi/ii EleiloiaM 
G i u s e p p e G a r i b a l d i , lo stendardo della Società 
finca quando non avrà un locale proprio da col
loearvelo. _ , _ _ 

■"• Un sol iouftuialc dell 'armata Napolilana 
pfesrnlìivnsiitl signor Nkra per dolersi, che quan
l ù n q w , fin da quando Garibaldi prese Palei mO, 
egli per seillllo amor dì pallia avesse abbandona
lo lo file dell'ai rtiala borbonica, e córso in quel 
le che sostenevano la causa della Nazione, pure 
Urto al1 momrnio con suo dispiaocre non Ora stato 
piazzalo, mentre i prigionieri borbonici ed i sban
dili! erano siati prooiffmehto shunti e consci vati 
nel loro grado. 

Al elio il signor Nigra presso'a poco cosi rispo
se — Voi etude tradito il vostro Ite, e cerne tra
durne non potete meritare nccooliensa. Il f<itt<> 
di etti menale vanto e' fluitici' a crc'dere che po
treste « H giorno tradir aneti noi 
«AH I l i liìiìl ì i i li nWA* iiiliBiHi-iM>iiili>liH»i*iititlilMW 

NOTIZIE: ITALIAN 
««Kir* 

Il 4. còrpo d'esercito (Oiàldini) appena cadu
ta Messina tornerà a pigliar stanza nell'Emilia. 
I granatieri di Gaeta ebbero ordine di recarci 
in Toscana. 

I fucili trovati in Gaeta ascendenza non più 
di 40,000 o tutti a silice. 

CI VITELLA 
4sco(i, 4 marZo  Solvono alla Pèrsèvi'tanui: 
II gioì no 24 febbraio abbiarrio apeflo, il fuoco 

delle nostro batterie munile di IO pezzi di vario ca
librò e*4 da montagna 11 nialiino appresso alle 
cinque e mezzo abbiamo fallo Un tentativo d'assal
to,proiilì d scalare le mura e ad atterrare le porle 
còl irit'ZZo di petardi, qualora fossero slate più o 
meno fondale le relazioni di falsi informatori, che 
Ci facevano credere esistesse l'anarchia Ira i difen
sori di Chilélla. 

Il fallo ci mostrò il bel rovescio della medaglia 
— dilli armati sino ai denti, ci fulminarono d'ogni 
sorla di proiettili. 

Oia si stanno facendo lavori regolari di appròc
cio, e già siamo a circa 280 metri dal piede di un 
bastione, — I materiali Manno arrivando da Ra
venna e con essi le munizioni. Le pioggie sturbano 

alquando i nostri lavori, ma non perciò si va»meno 
àmmm? " ;* < • r p % % 

* • *' > TOM**» • i *vnil 
^ l e g p s i nel Milo: .* • " $?'• 
hi Mini dèlie prossime tornato del parlamento* 

iiaepBat#Mau«f>M»t*hì proseittoyà «n#pfff
zftJhe sott&eriUtf'dapareccftientiglia.ià: d! citfa
dinì d'ogni parte d'Italia, i quali chiedono al 
pVérho* «ostro8 (Tiftteirporrè i piti caldi diteti 
presso quello di Francia, affinché cessisi più 
presto l'occupazione di Roma. 

— Scrivono al Tempo: 
Se non sono male informato lo stupendo di

scorso del principe Napoleone, cosi caldo di sim
patia e di affetto per la patria nostra, sarà stam
pato in opuscolo a migliaia di esemplari per 
oper&del governo e diffuso inogni dove.Gosì sta 
hene:éil più lusinghiero attestato che si potesse 
dare al principe della nostra rieonoscciua (V!). 

*• li ministero dei btvori pubblici ha pubblicato 
Còlla dina del 8 marzo il segticnte avviso. 

If gòvòrWò del fé ha deidrtfrinalo di aprire nn 
concorso per la cortc'è'Sstotte dì lutti i sdtvizi ptw 
siali marinimi chij intende d'i stabilire. 

Questi servii comprendono te seguenti tirtee 
di rtìrtigUziohe: 

A) Tre thiggi settirfia'utfll da Geffova .a Livorno 
e Napoli, di cui due con prosecuzione a Messina 
e viceversa. 

Vi Un viaggio settimanale ira Messina ed Anco
na, toccando Brindisi, Bari e Molfeila o viceversa. 

C) Un viaggio sell manale fra Genova 6 Cagliari 
corr scalo alla Bladdtiieffft, Terranova (Aranci; e 
Tòrtoli due tolte ai mese, ed un viaggio settima
nale Ira Livorno 0 Cagliari con approdo a Bastia 
e viceversa. 

JìjtSH viàggio settimanale tra Genova e PoHo
lorres. con appro io rid Aiticelo e viceversa. 

E) Due viaggi men.sil tra Cagliari e Palermo, 
còli approdo a Tufii.si e viceversa. 

Fi Due, Viaggi al mese intorno all' isola di Sar
degna partendo da Cagliari e toccando il golf» di 
Palmas, Oristano, Bosa, Alghero, P#orlotorres, 
Maddalena, Terranova (Aranci , Orosei, Tortoli. 

G) Un viaggio settimanale intorno all'isola di 
Sicilia partendo da Palermo e toccando Cef dò , 
Milazzo Messina, Catania. Agosta, Siracusa, Ali
caia, Girgenii, Marsala e Trapani. 

Il) Duetiugg'rai mese fra Livorno, Caprera, I
sola d'Elba, Piutiosà, Isola del Giglio, 8. Stefano 
e Piombino. 

I caption d'onere relativi sorto visibili presso 
qiicslo ministero (direzione generale dello poste;, 
pressò la dii'eziofic delle poste" di Genova, Livorno 
Napoli e Palermo, e node cififCellerle dello lega
zioni e dogli agenti consolati di S. W. all'estero, 

l concorrenti dovratino trasmettere non più lar
di del t3 aprile lo totfo offerte in piego suggellato 
ai mhiùidrudei lavori pubblici a toriuo. 

Ninna offerta a>vrà ottetto utili; se, non in quanto 
trovisi avvalorata dal depoito in cedole od in nu
nìerurio, 0 di un vaglia di un.i aas& bancirift di 
prim'ofdine, per hi sómma di lirb Centomila. 

Torino avidi 4 rtitir/o lb61. 

ftllftÈUI VlNCITOftl MLU CIVICI LÓttK(U4 
( Gontinnaziono, vedi il n. 211 ). 

P r e m i o «li I4. *S 
Serie Numerò Serie Numero Serie Numer» 
169 34 i 1S9 Ci S 58 182 
*i3 31)1 a:»2 3 % 131 7.lt> 
247 39 488 323 3?»t 191 
480 214 227 887 30 386 
4M) 108 34v 237 209 >8» 

14 677 167 SI 133 274 
6 4 7 174 647 S lOi 

49U 3iO 3.S0 10 9 lì 4>S 
236 Zìi 3(1 414 4')t 448 
208 672 358 318 362 140 
240 47 166 99 261 471 

24 778 319 692 428 987 
172 57* 16H 328 71 79.1 
422 <>:>5 VÀÙ 233 104 708 
U S 128 /.0 4"»3 24* 710 
492 715 L 8 3 9^S 10 633 

134 , , 

r$tff,\ 
42#' 
^u~ 
UÈ e 
SI 

*?" 
3ìli 
Ul 
388 
347 
257 
435 
430 
355 
14 

496 
106 
454 

912 

% 
la 
mi 
«33 
552 
246 
70S 
y*8 
183 
212 
U 

637 
26 
537 
2i5 
638 
433 
701 

498 ,318 

£,n l
|08 0 

5 
»à 

243 
203 
284 
462 
377 
60 
197 
49 

844 
321 
211 
192 
460 
■AH] 

546 
157 
5»7 
792 
302 
883 
221 
270 
52 

197 
82 

5)5 
211 
338 
403 

219 
263 
153 
4*0 
22T 
2è:l 
421 
404 
'*<«• 
468 
197 
265 
38» 
4-22 
360 
332 
81 
241 
30 
165 
3i3-

U9 
732 
592 
743 
338 
.119 

n 
i*i 
522 
154 
581 
801 
91 
7.15 
634 
33 < 
73(5 
6'4 
780 
394» 

(Continua) 
t „ TKIESTE 

— Leggasi nofta Gazzella a" Augusta : 
L arciduca Massimiliano | ia tiisevuio ordine di 

recarsi incoittro sopra un piroscafo austriaco al 
Re ed alla Regina di Napoli ..prenderli a bordo e 
condurli a 'li'iesfe. 

ttOWA 
— Scrive al Journal des DèòcKs il suo 

corrispondente lorincse: 
il governo di forino si prevale tflWirlnlenift 

degli amitìl che conia in seno al sacro colle
gio, pef eccilui'e it t*apa a rimanersi a Bor»a. 

La parto esaltala fra i cardinali che riceve 
io sue ispirazioni da Vienna fa ogni sforzo 
per indurre il Papa a fuggire in Ispagna, od 
anche in Portogallo. 

Pio IX pare disposto a non abbandonate 
Roma fino a che poirà rim.inervi, per dtf co
sì , malertalmonle Egli si mostrò sempre 
penlilo d'esserne partito nel 1848; e d e n 
credersi che questa volta egli verrà d'accordo 
col governo italiano. 

— Scrivono da Roma, 2 marzo, alla Bullier: 
Qui si corre alla cieca, « piuttosto non si co i te , 

ina si attendò una òalasfrofe Chi cercasse oggi a 
Roma un governo non lo irovcrebbe Ignoro chi sia 
il padrone, ignoro Chi agisca. 11 papa si considera 
come privo allatto di risorse umane, e confida in 
Dio, dal quale solo attende soccorso; egli efedèiu 
calamità inaudite, in un avvenire vicinisshno. Il 
cardinale Autonelli si perde noli' ombra. I prelati 
indiano gli aiilli'hì senalori, die si assìsero nei loro 
stalli curuli all'entrare dei Galli. Solo il signor Dò 
Merode s 'agila, Si sbraccia a dritta 'e a rovescio, 
ma si agita: lo si vede, lo si intende; e, forte delle 
sue intenzioni,, che io credo sincere, e' si persuade 
senza dubbio (tessere il perno di Roma. Monsigno 
re ha il (aleuto dì scontetllaré tulli, dì scoraggiare 
i più zelanti servi della Santa Sede. Il signor Ca
vouf non avrebbe trovato uotrto p ù' opportuno, f 
giovani che vengono di Francia per offrire i loro 
servigi perdono in tre giorni le loro illusioni, e d i 
cono còse di fuòco del ministro delle armi. Molti 
fra essi parlano di ritornarsene. Il papa rvngrazic
rebbe volentieri tutti, e forse non ne avrebbe torto: 
io sono di quelli che pensano che, nelle t ròoslan
ze attuali, il papa dove avere più di 50,000 buòni 
soldati, o non averne alcuno. Tcdelo per sicufò 
che De Me/rode avrà la sorfe di vedere la rivolu
zióne ascendere fino sul campidoglio. 

Olsj,a«,e3o del Cardinale A N T O I f i l / L t 
A Monsignor XI* G I J A 

Incaricato d'Affari della Santa Sede a Parigi 
In occasione dell'opuscolo 

I*a f rancia» Roma e l ' I tal ia 
— II Cafdinale Anlòtìelli ha voluto rispon

dere all'Opuscolo la Francia, Roma e 11~ 
fiilia con un dispaccio diplomatico diretto a 
Monsignor Meglio incaricalo di affari del Pa
pa a Parigi. 

In proposilo ditale dispaccio il Conslittt



HoUfkél dice: « Se inalidiva off tóCeséo af 
• i . . . . . . J . . J _ . . A * u i i . ì ££& t a i : . à 

,1a 
J"àia Emrh^zapfofa iSotPariu"|"fcirc|e 
vòriè&be pirovare.„ia difesa è un atto di ac
cuse ». 

Noi* crediamo òhe la filippica antOrte!ft'|na 
debba essere preééo l'imperatóre dei Fran
cesi un nuoto eccitamento a farla fluita Una 
volta con cjuesii incorreggibili suoi proielli 
che rispondono al Beneficio Coll'insullo. Noi 
noti «ìhhiamo votu'o defraudare i nostri let
tori di tptesto documento che per la sua luii-
g l iemd è forza dividere in parecchi numeri. 

Monsignore, 
Ella avrà già letto senza dubbio l'opuscolo 

pubblicato recentemente a Parigi sotto questo 
titolo; La Prunaia, lioma e VUnita. Esso con
tiene una specie di commentario, tanto del
l' esposizione ufficiale della situazione fatta nel 
mése corrente dal sigr. Baroche al Senato e al 
Corpo Legislativo di Francia, quanto della scel
ta dei documenti pubblicati dal Governo fran
cese, riguardo agli ultimi avvenimenti d'fta-
lia. Ella* si sarà aoeorta senza dùbbio che lo 
scopo principale di questo opuscolo é di river
sare sul Santo Padre e sul suo Governo la cau
sa dello stato deplorabile, a citi sono giunte 
le còse in tutta l'Italia, e specialmente nei do-
mlrtii Pontificii. Élla conósce perfettamente la 
serto dei fatti che si sono succeduti in questi 
ultinm tempi, e conosce da altra parte i diversi 
atti emanati da Su» Santità. come pure il di
spaccio da me inviato a Monsignor Nunzio a 
Parigi, il 9 febaraio dell'anno scorso, e questo 
già le basta per respingere tale ingiusta im
putazione. Infatti se si considerano con qual
che attenzione gli argomenti sui quali essa e 
appoggiata mail' opuscolo, « vedrà di leggieri 
-che non vi ha una sola asserzione, la quale 
non sia vittoriosamente confutata dagli atti di 
cui le parlai, Tuttavolta, siccome quest'opu
scolo còl mezzo di Vaghe generalità , e di a-
neddotì estranei alla questione, o d'allegazioni 
puramente immaginarie, si sforza di presen
tare i fatti sotto un falso aspetto per far loro 
dire il contrariò di ciò che esprimono, io ho 
creduto opportuno di opporvi alcune conside
razioni pel maggiore schiarimento della ve
rità. Onestò motivo aggiunto alla considera
zione del carattere ufficiale, botto cui l'opuscolo 
si pretende pubblicato, mi ha indòtto ad oc
cuparmene pè# la pai-te che riguarda più da 
presso- la* Santa Sede e il suo Governo, 

E-in prima io non mi fermerò qui a qua
lificare l'atto d'un uomo che osa scagliar pub
blicamente una accusa sì grave contro il Capo 
augusto e venerabile della Chiesa cattolica: e 
ciò nói momento in cui tranne i ciechi ed' e-
terni nemici d'ogni ordine, tutti ammirano e 
lamentano ìù lui la vittoria dell'ingratitudine 
e della perfidia più rara che fosse mai. £o bene 
che l autore si scusa dall'accitsare Sua Santiià 
col dire che il su'o Cuore é stato sorpreso ed 
ingannato da alcuni di quelli che lo circon
dano. Ma quésto artifizio è troppo Volgare per 
evitare il rimprovero d'irriverenza quando si 
osa biasimare colai che ha tanti titoli al più 
profondo rispetto e alla più sincera gratitudi
ne e venerazione. Bel resto ciascuno compren
de facilmente che una simile scusa è peggiore 
dell'accusa medesima. 

Ma checché sia dell'apprezziazìone morale , 
e, sé si vuole, politica di questa imputazione, 
veniamo a considerarla in bè stessa e nel suo 
valore intrinseco. L'opuscolo pretende die l'o
stinazione del Santo Padre a non concedere al
cuna riforma e a rifiutarsi a tutti i concigli 
e soccorsi benevoli del Governo francese sia 
là sola vera cagione di tolte le perdite tem
porali che soffre al presente la Sama Sede. 
Non amando da mia parte le generalità vagJo 
ed astraile, che valgono solo ad oscurare e tra
visare la verità, io chiamo l'autore sul terre-
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no dei fatti particolari e precisi. Di »juàl tem
po egli parla e di quali circostanze? Bisogna 
ben confessare chet>§eja pretesa ostìnazldner 
è cosa reale e non immaginaria, essa Hf do
vuto mostrarsi in un dato tempo e M\ una data*, 
cotìgiutìtura. 

Ora a questo riguardo si possono distinguere* 
tre epoche: la prima si estende dai primi arthf 
del pontificato di Sua Santità fino al suo esilio 
a Gaeta; la seconda comprende i dieci anni 
che ' trascorsero dal suo ritorno a Roma lino 
agli ultimi torbidi sopravvenuti in Italia, e la 
terza infine i due anni, in cui ebbero luogo 
questi scompigli. Sarebbe certo una follia a 
voler rifondere la pretosa ostinazione sulla pri
ma di queste epoche, allorché il mondo intiero 
salutava nel Sovrano Pontelice regnante l'ini
ziatore spontaneo di quelle riforme e di Quelle 
libertà che si potevano accordare senza timore 
di vederle degenerare in colpevele licenza per 
opera di coloro che cercavano di abusarne. 
Ciò e tanto vero che ultimamente ancora fu 
confessato dal Ministro di una potenza prote
stante in un'assemblea pubblica. 

E se le generoso e larghe concessioni del 
Santo Padre si sono vedute ricompensate per 
parte dei perfidi mestatori della rivoluzione 
colla più ingiusta ingratitudine e i'odonia, ciò 
servi a mostrare fin d'allora la vanita della 
confidenza esagerata che molli ripongono in si 
falli rimedi: vanità da cui per mala sòrte si 
ha avuto, pochi'dì fa, un nuovo esempio. 

Quando il Santo Padre fu ristabilito nel pos
sesso dei suoi Stati pel favore di tutte le Po
tenze e col concorso delle armi cattoliche, in 
cui la Francia ebbe una si gran parto da me
ritarsi tolta la nostra riconoscenza, come ghe-
l'abbiamo espressa e gliela esprimiamo di nuo
vo, quali furono allora i desidera cue gli te
stimoniarono dì comune accordo le potente 
cattoliche, compreso per conseguenza il Go
verno francese.' Si era il riorganamento dello 
finanze scompigliate sopra tulio dado spoglia
zioni delFanarciiia rivoluzionaria, si era l'at-
tuaiione delle riforme convenuto a Caca coi 
plcnipoienziarii dei principali Stati oat.ohoi, si 
era inline la formazione di un esercito proprio 
che potesse mettere un termine alla occupato
ne contemporanea della trancia e dell'Austria. 

Or.i qual è quello di questi ire desunsi ii eli e non 
sia sialo compililo? Cinz e alla saggezza ed alla 
continua sollecitudine di sua Salitila s' era non 
solo riuscito.ad abolire la caria monda, ma anche 
ad ottenete un'.eguaglianza peifetia Ira le entrale 
e le spese, con qualche eccedente dalla parie delio 
entrate, e ciò senza aggravare di nuove imposte i 
suddili. Quanto allo iiformc, su so ne eccettuano 
duo, che a, ragione d. Ile cìrcoslaiize gravi. d ec
cezionali, protocale dalla altitudine ostile e rivo
luzionaria del l'iriiioiile, furono differiie, es»o era
no siale messe ad esecuzione, come ho dimostralo 
nei mio dispaccio precedente; e il rapporto del si
gnor conte Uayueval, d" illustre memoria, allora 
ambasciatore di Francia presso la Suutu Sede, ite 
avea già reso un irrefragabile lestunouia za. L'e
sercito, iiou ostante la condizione particolari e dello 
Sialo PonliinMO in cui esso l'ormasi, come si sa, 
per via di arruolamento volonlario, potea diesi co-
sliinilo in numero stillici nle Così quando nei pri
mi giorni del 1859 si voleva trovare un pretesto 
per sa guerta d'Italia nulla pi rinanenza delle truppe 
strami re sul lem.oiio Poiilìlicio, Sua Saldila pule 
liberameli! iuviiare la Fi ancia e l'Austria a ritira
re, quando volessero, le loro truppe. 

In che cosa adunque consisto la pretosa osti
nazione del Sau.o Padre nei dieci anni di cui 
parliamo.'' L'opuscolo in questione invece di de
clamare in termini generali avrebbe tatto me
glio di dire in particolare , e citando fatti o 
documenti, ciò ette avrebbe voluto il Governo 
imperiale e gli altri Governi amici delia S. Se
de, guanto a noi non troviamo in tutto l'opu
scolo niente di specincato su questo pun.o, sal
vo le parole seguenti: « la condotta medesima 
del Governo Pomiueio, il suo rifiuto persistente 
di compiere le riforme e le sue simpatie confes
sale per l'Austria contribuivano ad accrescere 
le paure del patriottismo italiano. » 

nati 
Col ciré sì inmfadi «tallire àtts cose: fi r i

fiuto delle»riforme é.fesjirtipatlàpérrAùsfjirfa-
14 sili prifoo, punto abbiamo gut dlfflostratd « 
vero OT&uforità inedesMia del rappresentante 
crena Francia, Quanto ai écOndo si citi un fatto
selo fa cui Sita SbnWtà aBhtaesterhatiJ maggior 
deferenza pel Governo imperiale, che per qual
siasi altro Governo cattolico, cspectatmeitte pel 
Governo imperiale di Fraticiat. Noti si potrebbe 
invece e con più fondamento muovere» l'accusa, 
contraria? (continua) 

NOTIZIE ESTEBE 
GKAN-BttETTAGrU 

k<mdmy& marzo. —Abbiamo accennato gli o-
slili eccentrici discorsi di Mawyeif e di Bennwif 
contro l'ila ia, pronunziati nella sedui» dxd io . 
del S.Essi però dieder» origine nella sedut* del T 
ad alcune eloquenti rispóste dei più autorevoli 
liberali della camerti dei comuni. 

La risposta dì Edwin Jowes, wftilissimn per m 
pnbb ico inglase, non hn bisogno di essere qui 
riferita neppure in compendio, peni he fu min fun
ga e felice esposizione storica dei falli ilaliuni. 

Il sig. Hob. Peel difese llussell e Palnterston 
dagli iusulli di Bovvyer. Quanto a Vittorio Ema
nuele, lasciando da banda la cessione della Savo
ia, caline appi ova la politica osi rallegra veden
dolo cuslode delle liberta indinne La libertà.egli 
dicc,l)nalmenie albeggia su quel popolo sullo l'e
gida d'un sovrano costiluzioiiìile,*'d il movimento 
politico è feliceniente"accoppiato alla r forma re
ligiosa. Ma rimangono lulfavi.i gravi difiìcollà a 
vincere; esse non sono cerio né a Gitela,uè a Mes
sina, né a Napoli, riè a Veu< zia: sono u tt«ini»;lto-
rna è il solo vero impedimento all' unificazione e 
pacificazione d'Ilulia. t 

ti più ardente voto che io possa faro ed il mi
gliore desiderio che possa esprimere, 6 quello 
slesso che nutro questo popolo universalmente; 
cioè, che la presento nvoluzi'.tue termini col dare 
al mondo il glorioso spettacolo d'un'llalia unita o 
rigenerala, con un clero riformatole rinvigorito 
(applausi*. 

U sig. Gladstone, Cane, dello Scacc. L'egregio 
oratoie, che ha leale parlalo, ha dato cai senli-
tnciilo e forza virile un giunto ed eloquente giudi
zio stilla condona del re di Sardegna Ha anche 
con ragione dolio ohe il mio amico,il ministro de
gli esteri, ha seguilo, riguardo all'Italia, una po
litica nazionale, la sola che sarebbe stata tollerata 
dal popolo inglese, (udite, udite ed applausi). U 
signor Bowyer ha detto che una rivoluzione —cui 
lutti gutudauo con meraviglia e ammirazione —- è 
il risuliamenlo d'una perfitla cospirazione condot
ta da uo re senza pi-in ipii e da un astino ni tiislro* 
Ora io pongo innanzi a questa camera se tali af
fermazioni sono verità, o se non sono piuttosto 
ombre bugiarde, creazioni d'immaginazione scon
volta, derivazioni di sorgenti impure, trovali e in
venzioni d1 coloro che.per anni e per generazioni 
hanno calpestato le libertà eie asp razioni de'po
poli (vivi apiilaufì). Quale .è dunque il caso di 
Napoli? 

Il caso di Napoli è quello d'un paese ove lo 
spergiuro era la traditone de'suoi re (uditeudile). 
Noi che non volemmo affidarci all'innocente fi
gliuolo di Giacomo il, dobbiamo considerare da 
qual sorgente scaturisca questo re di Napoli. Sa
rebbe ululile rifacci al lungo regno di Ferdinan
do IV; quel regno fu una mescolanza di questa 
due cose — pessime l'ima e l'allra se separate, 
orribili e po-tilenziali se insieme congiunte— vio
lenza e frode. * ominciamo piuttosto dal regnò 
dell'ultimo re. Non è a ricordo di lutti che se mai 
uomo spergiurò in l'accia al cielo ed alla terra, 
quest'uomo è il defunto re di N.tpoli? (applausi). 
Non conferì egli nel 1>48 e nun raldlcn con giu
ramento solenne una libera coMiiuzione?Non ijiT-
renilo, dopo il sanguinoso conflillo del 15 maggio 
la medesima cosliluzioue? L'oratore qui legge le 
parole dcb'edìtlo dì Ferdinando, che prova il suo 
assillilo. , 

Clic ò avvenuto di que-ta cosliluziono? Fu cal
pestala e, ciò che è forse malagevole a f<ir bea 
comprendere a coloro che seggono in questa ca
mera nonché ut popolo in gommalo, il governo fu 
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fondato e fabbricalo sulla negazione 
alone d'ogni diritto (ud l̂e, uditeg

li sig, Gladstone d/j 
«deità e scelleratezze ' 
viene a parlare dì Fi 
jte dator&o dover papu 
vaneféal pur foizuJTdfs 
jgiovane o vecchio, Wicgj 
astino U\è slfit» questo miserabile monarca di Na 
poll [appfltm) Si, fa gran rumore per esaltare il 
suo coraggioso però ammiro piuttosto iifcoragito * 
del deputalo dì blindali! (Ilennessy) e clèlHi Con
1ea del re, (sir G Browyi r) che quello del re 
francesco II, e starei più volonlieri rinchiuso en
tro una casamatta udendo inforno a me lo strepilo 
delle palle e delto bombe, ifnzi che sostenere l'a
spetto di questa camera, nidi' allo di rivendicare 
l'onore d?un tal monarca (appiattai continuati e 
strepitosi). 

Francesco II era salito al irono sotto congiun
ture assai favorevoli. Il suo padre aveva avuto il 
coraggio dì resjstoro a lull» Pfiuropa e non iscuo
lersi alla reproto zioffe universale. Il figlio avreb
be potuto com n iare a governare dando qualche 
riforma e senza mostrare di cedere alle sollecila
aioni'd'alcuna po'enza.Se egli avesse operaio con 
«npOco'di moùVrazione, se avesse in sé avuto pur 
lastìntine della piolo umana, se avesse mostrato 
di vdteTe<aclttolcire i mali de' milioni di suoi sog
getti, siederebbe in (mesto giorno, in quest' ora 
«ulstio^ono; e luiiiià d'Iiaiia sarebbe luilavia 
rognose vistone. Ma il suo regno, comechè breve, 
è'ktatO'foeondo di terribili rivelazioni. 
• « L'oratore cita l'opuscolo"pubblicato a Parigi,col 
titolo « La to'tura in Sicilia »e soggiunge: te or
rende narrazioni contenute in questo sctiito non 
furono mai contraddette. Ora, quanto io ho vedu
to Od inteso dei casi dì Napoli, diviene languido e 
Scolorilo a fronte di simili rivelazioni udite,udilc). 
Parve'essere il fato del regno di Napoli clic il go
verno trapassando da mani più vecchio nelle più 
giovani che acquistasse maggiore severità e tiran
nia; e a mano a mano che il giorno della retribuzio
ne S'àpprossjnilfva, il cumulo dei delitti crescesse. 

Se tale era la condizione del regno di Napoli 
che dovremo noi dire dello sialo del papa? L'ora
tore comincia col l'are una di finzione fra la per
dona del papa e la sua amministrazione; quell'ese
crabile amministrazione, egli dice, della quale il 
jpapa è ad un tempo slesso lo strumento e la vit
tima. Egli narra vàrii casi di esecuzioni politiche 
«di oltraggi commessi dai legati pontifìcii nelle 
Komagne, le quali basterebbero per giustificare 
^qualsivoglia popolo dal ribellarsi e dal ripudiare 
aper sempre un governo tarilo bruiate e tirannico. 

Poi toccando dei casi di Perugia , eda i docu
menti che provano la ferità delle stragi commesse 
4lai snidali pontificii e l'approvazione e retnbuzio
•sne del governo del Santo Padre. Viene poi a ri
cordare le (anle esecuzioni capitoli fatte ingiusta

menle nel ducalo dì Modena, da quel duca ch'eia 
•il più affi «tonalo satellile dod'Austria in Balia ; 
l'Ingh'lterra. segue egli a dire, ha fallo assai per 
l'Italia, la Fi ancia si è acquistata, collo spargere il 
suo sangue, un diritto di gratitudine incancella
bile; ma nessuno ha fallo quanlo l'Austria per u
nificare 1'Ilalia. h la politica seguita dall'Austria 
in ogni parie d'Italia che ha reso questa nazione 
quello che ora essa è > Udite, udite). 

Per molli e molli anni, egli couchiudc, noi ab
biamo veOulò l'Italia divisa e percorsa dalie baio
nette austriache ; abbiamo veduto l'Italia vittima 
«Iella legittimila, l'abbiamo veduta tormentata nel 
suo centro da una sovranità spirituale;"ed era es
sa principale sorgente delle difficoltà e degli scon
volgimenti d'Europa Tutto questo è cambiato. Il 
rinnovamento d Italia , il suo ritorno alla vìla na
zionale sarà, com'io giudico, di tanto vantaggio al
l'Europa quanto a se stessa , ed aggiungerà alla 
pace e alla prosperità del mondo una nuova e più 
salda guarentigia (Vivi applausi). 

Lord John Russell. Il signor Hennesy, sir G. 
Bowyer ed altri oratori han pósto laquislione sopra 
termini poco giusti Essi han voluto provare che il 
governo del re di Napoli e quello del papa erano 
migliori che quello del Be di Sardegna; e no han 
dedotto che il ministro inglese ha male operato 
nel volere sostenere quest'ultimo a danno depri

mi. A questa asserzione io potrei rispondere col 
siinppip che gli j!u!ÌunUiattnO»ffltletaMO ingiusto 

«ìelWéfeflre il lto.di NffnVgna;fl epHtmmdtcro 
l'hoaia iMonlrovefllbilmetito PW âto chifilja^"' 
feriidefjiipa è'ostai p«';iilulfuétO chCqtfiM 
iftrdf, eM. politièrpto^del Ite di Napoli sì» Mìa 
|lsHf*piùèiansiitta ed qniaiaa.che qmlfa .deifio,,v 

monte. TUÌto ci5 io pdrri supporre ed ammettere; 
ma ache pro? Toccherebbe ciò forse alla politica 
del gpvcifno dt̂ la regitra ? (udite) (Udite)* Pliche 
Mesto politica nòti Kit forse fcmpre rtìiralofb la
sciare uh Italiani "liberi nella scella del loro go
verno? Se il popolo di Napoli e il popolo degli 
Stali lomani desideri vano — e con ardoie lo de
sideravano essi — d'essere libctati dalla tirannia 
de'loro governi, èrano nel loro diruto d'operare 
così, né noi non avremmo potino disapprovarli 
(opp(a,ftsi/IJn onorevole deputato ha detto che noi 
abbiamo tanto odio contro H papa che sostenia
mo qualunque persona che desidera combalterlo. 
Ma. domando io , non sono forse cattolici quelli 
che combattono il papa in Italia? Non è quistiono 
cotesto di religione ma solo di dominio e di terri
torio. Mollo si è delio intorno al modo di gover
nare di questi priin ipi scaduti. Certo è che nei 
domimi tfel papa non vi era sicurezza nò delle pro
prietarie delle persoitcji cittadini hon erano egua
li innanzi alla legge, gli ecclesìastiri godevano 
grandi privilegi e immunità Questo era tutta la 
base di I governo pontificio (apparasi). 
' L'intelligenza era soffocala, i lumi della scien

za esibiti, e non si poteva, adorare Iddio secondo 
i dettati della coscienza. E dunque meraviglia che 
i popoli desideravano cambiare governu? In Anco
na e Bologna la partenza delle truppe austriache 
pose da per sé slesso un fine al dormo o clericale; 
e in Doma se punissero lo truppe francesi avver
rebbe il medeimo (udite udite . 

Dunque la quistiono non è se il governo sardo 
sia preferibile agli altri; ma piuttosto se, essendo 
gli altri g«veini cattivi e tanto abborriti dai sog
getti, noi, popolo inglese , avremmo dovuto dire 
ad essi; non importa il mal geverno, noirmonla il' 
vostro odio verso i governanti, voi doveic rimane
re nelle mani in cui siole caduti. Ma io veggo con 
grande ditello questo nuovo Parlamento italiano e 
confido die gli onoi evoli membri che lo compon
gono dai anno mano col loro Be a rassodare le i
stiluzioni liberali della loro patria (apidavsi). 

Quanto all'Austria io concordo coli' onorevole 
deputato di Scheflield (lìoebuck) che la conserva
zione della potenza dell' Austr a è sì grande nio
menlo por l'iquilibrio eumpeo. Ma perciò che ri
riguarda la Venezia , I' Aintr a avendo adottala 
una costituzione, dipenderà da coloro che saranno 
etelli a decidere la futuia politica Ed io credo 
che si vedrà allora essere lanlo difficile mantenere 
le affezioni del popolo italiano e the le guarnigio
ni costano lanlo , che non vi è il tornaconto per 
l'Austria nei riti ner la Venezia; e si dovrà lascia
re che i \ enoli sieno governati secondo i loro dc
siderii.Quisto. com'io credo, sarà il risultato del
le istituzioni lìbere dell'Ausilia. Io non siimelo 
mai che queslo parse debba far la guerra per 
mantenere l'Austria nella Vuiezia. 

Nell'amniiuislrare gli affari esterni il mio co
siamo scopo è slato di seguire una politica nazio
nale e confido d'avete aiuto l'appioiazione del 
paese, (applausi). 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli IS. Torino 14. 
— Parigi 14, Madrid 13. Corrisponden

za — Il Governo ha deciso di non iscioglie
re il Congresso. Il Governo Portoghese ha 
dichiaralo alle Corte*che realizzerà la disam
morlizznzione senza l'aulorizzazione di Roma. 

Napoli 15. Torino 14, 
— Parigi 14 — Pietroburgo Giovedì — 

Rescritto dell' Imperatore a Gorlschakoff — 
Varsavia — Dovrei considerare la petizione 
polacca non avvenuta; tuttavia voglio vedervi 
soltanto un atto di trasporto. Ho consecralo 
tutte le cure alle riforme necessarie al pro

gresso dei tempi 
ressi, M t i i st||i 
gìW Jglale dflollec! 
.déiidpfdì «Sari" 
M|liifaienli!|rwresi 

dallo sviluppo degli into
ni dÉ regno hanno un oĝ 

idme. Ho provato il 
pare albeneflzii dei 

[Vi. . . 
nzioni e sentimenti» 

Ho diritto di ritenere che non saranno disco
nosciuti e paralizzati da domaftd>lno|pOriu
nfejM esagerate. Adempirò a lutti ì mìei do
véri non tollerando alcun disordine materiale 
perchè non si edifica nulla su queslo terreno. 
Le ispirazioni che cercassero appoggio nella 
rivoluzione sarebbero condannale anticipata
menle distruggerebbero la fiducia, incontre
rebbero severa riprovazione: poiché fareb
bero rinculare il paese nella ria del progres
se regolare, dove è mio invariabile desiderio 
di mantenerlo. 

Coniantinapoli 12. — La Porto ricusa di 
permettere che la conferenza esamini le que
stioni interne. 

Napoli IS. Torino 15. 
— Favre paria della sensazione prodotta 

in Europa pel ritorno della Francia all'eser
cizio del diritto, sebbene limitato. Costata 
che.il polere fece germinare in Europa la 
dottrina' del diritto popolare, ha rotto i trat
tali del 1815 : ha affrancato rimila. Le altre 
grandi nazioni entrano nella via della liber
tà. La Francia non può restare Apostolo Pla
tonico di libertà senza ottenere libertà per sé 
medesima. Richiama i principiv del 1189: 
sostiene che furono male applicati ; e critica 
la leggo di sicurezza generale. Reclama con
tro la situazione attuale del polere municipa
le, contro il sistema di candidature governa
tive nelle elezioni, e contro diversi fatti rela
tivi all'elezioni. La seduta continua. 

La banca dì Francia ha abbassato lo sconto 
al 6 per 10O. 

Madrid 14. — 1̂1 Congrèsso ha approvato 
la polizia del Governo negli affari d'Italia 
con 476 voti con Irò 40. 

ANNUNZI! "*' 

FOIBE DE SAINT JOSEPH 
à l'occasjon de colle solennilé enfantine le 
Grand B a z a r «faint J o s e p h strada S. 
Giuseppe Maggiore sous l'hotel de Genève à 
augmenló ses assorliments dójà si riches de 
«fouets d e F r a n c e , d'AHcmagnc et d e 
Nantes, qui seront cornine les aulres jours, 
vendus à des prix excessivemenl réduits et 
i r r èvocaMemcn t fflxcs. 

Il DistintoPoela Vincenzo Chinassi nella pros
sima domenica 16 corrente alle ore 1 pomeridia
na darà un' accademia di Poesia, e" declamazio
ne» con intermezzi di musica, e canto. 

Speriamo che il pubblico accorrerà in gran nu
mero per essere iltthlnassi Poeta esimio e distin
tissimo patriota. . 

BORSA B O A P O U 
16 MARZO 

R. Nap. 5 per 0J0 Ti 7J8 
4 per QJQ , 67 3J4 

R, Sic. 5 per OjO 77 1./2 
R.Pieni.» » » 77 
R.Tosc. » « » S.C. 
R. Boi. » » » S.C. 
pip-in-l HI ■"IIIIIMI—millMI M . 1 H W I W — i — ■ ■ ■ ■ ^ ■ ■ B 

Il gerente EMMANUELE FABINA. 

StabTTip. SlraUu S. Sebastiano, n. M.~ 
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